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La bandella

prende il

Breve storia di un
progetto nato a Lerici.
A colloquio con

il suo autore, Peter Zemp.

di Beppe Donadio

Il quadrodi Giacomo Antonini, che del disco & coper-
tina, ela sintesi laddove si voglia raccontare di ‘ban-
della vista mare’, opera di Peter Zemp con altri nove
compagni di viaggio. Bastino gli scarponi sulla sab-
biadei quattrodavanti, oiduedispalleche, dimonta-
gna vestiti, guardano avanti dove il cielo incontra il
mare. Registrato in presa diretta e mixato da Lara
Persia allo Studio 2 della Rsi, ‘bandella vista mare’ &
un ponte tra il Ticino e la Liguria. «Ho una certa eta,
sonoin pensione da tre anni» spiega il 64enne Zemp,
forse ignaro che Tony Bennett ha cantato sino ai 95.

bandella
visia mare

largo

«E sempre stato un mio sogno quello di trascorrere
qualche mesealmare elasceltaécaduta,abbastanza
casualmente, su Lerici, da semplice conoscitore della
Liguria, un po’ come la conoscono tutti». Le tredici
tracce dell’album vengono dunque da un monoloca-
le vista mare sulla Riviera di Levante, abitato da
Zemp per quattro mesinon qualsiasi, quellichehan-
no preceduto I'esplosione della pandemia: «Sono
rientratoda Lericialla fine di febbraio, quandoinIta-
lia gia c’era allarme e tanta confusione»; giusto in
tempo per suonare a Zurigo con Pierino e i lupi, an-
che cd, all'interno di una formazione che compren-
deva il milanese Paolo Botti: «Abbiamo suonato il
primo di marzo, e poco dopo Paolo si & ritrovato rin-
chiusoin casa».

Lericié terradilunghe passeggiate, come quellache
portaa San Terenzo, confluita in ‘Passeggiataa ma-
re’, brano che apre 'album col rumore delle onde
(ma eil fiato deglistrumentiafiato, elI'aria del man-
tice della fisarmonica). «Quello di Lerici é stato un
periodo molto creativo, dove tutto & nato senza
grande fatica». Periodo al termine del quale «mi so-
nodetto che sarebbe stato bello dare forma a quan-
to scrittox. [ dieci di ‘bandella vista mare’, incluso
Zemp (fisarmonica e composizione), sono Simone
Mauri (clarinetto basso) e Santo Sgro (percussioni e
giocattoli), che arrivano da Pierino e i lupi, e tutti
quelli di Chilometro Zero: Emanuele Delucchi (cla-
rinetto), Benedetto Castelli (tromba), Stefano Piaz-
za (corno), Daniele Giovannini (euphonium), An-
dreaNorghauer (basso tuba). «Conloro avevo giala-
wvorato, per due brani scrittianni fa per 'Alpenténe
Festival di Altdorf, rimanendo sorpreso positiva-
mentedalle loro qualita». Completanolarosail tici-
nese Matteo Mazza alla batteria e il sassofonista lu-
cernese Albin Brun. «Ho fantasticato, ho chiesto la
fattibilita del mettere insieme dieci persone, mi
aspettavo di sentirmi dare del folle e invece I'ho fat-
to. Lho dovuto fare».

Ein questa formazione che ‘bandella vista mare’ ha
esordito lo scorso 7 agosto a Vico Morcote, e cosi si
presenterail13novembre a Hochdorf, i127 marzo del

Rsi, Studio 2: le session di ‘bandella vista mare', tra folk e improwisazione contemporanea

2022 al Sociale di Bellinzona ¢ il 3 aprile a Zurigo. In
dieci, inbarbaal distanziamento. «Si,riconoscoche &
una mezza pazzias.

Falso primanostrismo
Rubando al cantautore, quello di ‘bandella vista
mare’ & un mare d'inverno: «Non sono il tipo da ba-
gno sottoil sole,amo I'atmosfera tranquilla, con po-
ca gente. Lerici d’estate & piuttosto gettonata, ma
d'inverno é bella perché ha una sua vita, un cine-
club, una biblioteca, il minimo indispensabile di
quel che si puo chiedere a una cittadina, a una co-
munita». Dal punto di vista musicale, quel ‘vista
mare’ del titolo & I'idea di un suono che vada oltrela
bandella come la conosciamo, o come preferiamo
conoscerla da queste parti: «Sono cresciuto in una
casa senza musica. Il papa strimpellava la fisarmo-
nica, la nonna il pianoforte. Per me che sono nato
nei pressi di Lucerna, la musica erano le bande e le
bandelle, e labandella, molto radicata in Ticino, allo
stesso tempo & molto aperta. Le stesse musiche si
suonano anche al nord, oltre che in Italia. Da noi &
un concetto molto ‘prima i nostri’, e invece i musici-
stilocalisono andatialavorare in Belgio, in Francia,
tornando con musiche e ritmi ‘stranieri’». Ben ven-
gano quindi la c inazione e il sur )
dell'idea che la bandella sia solo I'espressione di

MICOL ZARDI

«due o tre che hanno bevuto troppo e fan baldoria.
La bandella & anche quello, ma non solo. Il mio
obiettivo, se cisono riuscito non saprei, era garanti-
re il rispetto di quel suono e di portarlo, grazie ai
musicisti, al di fuori di questi confini».

‘bandella vista mare’, non a caso, & disco cosmopoli-
ta: dalla deandreiana ‘Solaro’ (piccolo villaggio sopra
Lerici) a ‘Devoggio’ (piccolo villaggio sotto il Monte
Generoso), dal ‘Friedberg-Jodel di Albin Brun (dalla
collinetta di Lucerna dove ha casa il sassofonista) al-
T'osteria milanese della bella e dispari ‘Cascina Cali-
fornia’; dalla botta di vita di ‘Cheerab’ (appenzellese,
‘festa da ballo’) ai ricordi di Grecia in ‘Fiera), fino a
un’ultima tracciachesa di Mendrisiotto, Valera', iso-
laverde sede dell'omonimo grotto. Per quanto possa
interessare il lettore, chi scrive si & preso una mezza
sbandata per Tino’ (inteso come brano, traccia 11),
che pare uscitada ‘Mediterraneo’ (inteso come mare,
ma anche come film): « Tino’ & un’isoletta disabitata
difrontealerici, 'hoguardataalungodallaspiaggia.
Si, e vero, anche nel caso di Pierino e i lupi si parlo di
musica da film e mi fa piacere. Trovo belloil fatto che
la musica produca immagini, non importa quali, e
non importa se le immagini sono diverse per tutti,
anzi. Ebello se a far viaggiare & la mente, ed & bello
che siauna cosa piui di cuore che di testax, E il cuore,
in questo caso, vivamente ringrazia.

‘Lettere dalla Svizzera
alla Valposchiavo’

Laprimaedizione del festival letterario ‘Letteredalla
Svizzera alla Valposchiavo’ si terra dal primo al 3 ot-
tobre a Poschiavo (Gr). Evento che pone al centro il
plurilinguismo nella letteratura svizzera, Lettere
dalla Svizzera alla Valposchiavo’ da ampio spazio al-
laletteratura elvetica e alle quattro lingue nazionali,
all'interno di un ricco programma che comprende
una decina di autori provenienti dalle varie regioni
linguistiche.

Tra gli ospiti del festival, vari laureati del Premio
svizzero di letteratura quali Dragica Rajcic Holzner
(2021)e Doris Femminis (2020) oancora vincitoridel
Premio Schiller come Pierre Lepori (2004) e Noélle
Revaz (2002), anche premio svizzero di letteratura
nel2015 con ‘Linfinilivre’. E ancora, Dumenic Andry
(premiosvizzerodiletteraturanel 2018 con ‘Sablun’),
Odile Cornuz, Pedro Lenz, Olimpia De Girolamo, Ru-
th Gantert. A rappresentare la lingua italiana ci sara
anche il poeta Yari Bernasconi. Due degli incontri
dellarassegna, inoltre, sono affidati a due entita che
tanto fanno perlaletteraturasvizzera, ViceversaLet-
teratura e la Pro Grigioni [taliano.

1 festival é ideato e coordinato da Begofia Feijod
Farina, scrittrice e promotrice culturale in ambito
teatrale. Fanno parte del comitato di programma-
zione lo scrittore e traduttore Walter Rosselli e il
poeta e promotore culturale Fabiano Alborghetti,
presidente della Casa della letteratura per la Sviz-
zeraitaliana.

Gli altri personaggi
di Michel Poletti

Opere insolite, dal 27 agosto all'11 settembre al Mu-
seo delle marionette di Lugano: il “padrone di ca-
sa” Michel Poletti - regista, marionettista e autore
conosciuto a livello internazionale - non presen-
tera infatti le sue creazioni per il teatro, ma “altri
personaggi” inizialmente ispirati alle marionette
ma che nelcorsodegli anni hanno trovato unaloro
propriae originale formadi arte visiva:le Teste del
Silenzio. Appaiono inoltre personaggi fatati, come
le curiose opere Souvenir d’Afrique, ispirate a un
viaggio immaginario alla fonte del Nilo.

Esplorando

un mondo inospitale

Presentato il programma della 15* edizione

In presenza e in streaming

Le“Crepe” del2020 rischiano di trasformare il “Mon-
donuovo” immaginato nel 2019in un “Pianeta proi-
bito™: un piccolo gioco di parole con i titoli delle ulti-
me edizioni di ChiassoLetteraria per presentare il
programma della 15* edizione del festival di lettera-
tura che si aprira ufficialmente il prossimo 3 settem-
bre, pittalcune “anteprime”.

Limmagine grafica rimanda al classico della fanta-
scienza degli anni Cinquanta (la trama del film di
Fred Wilcox é peraltro basata su Shakespeare), mail
programma va oltre e affronta tutte, o quasi, le di-
mensioni dell'inospitalita, dalla crisi climatica agli
esclusi, coniugandoin modo forse ancorapitimarca-
to laletteratura alla riflessione critica sulla societa.
Vediamo quindi il programma: I'apertura ufficiale
saravenerdi 3settembre alle 18.30 con una conferen-
za del filosofo Leonardo Caffo, ma come accennato i

https://epaper.laregione.ch/laregione/20210827

primi appuntamenti saranno gia mercoledi 1° set-
tembre con (alle 18.30) I'incontro tra la videoartista
Aline d’Auria e l'antropologo italiano Andrea Staid
per riflettere sul senso dell’abitare e, alle 20.45, una
serata di musica e poesia persiana con la giornalista
Lucia Morello e'attrice italiana Silvia Grande che re-
citera testi di Forough Farrokhzad, I'indimenticatae
anticonformista poetessa persiana morta nel 1967, 11
giorno dopo, giovedi, alle 20.45 ChiassoLetteraria
tornera su una pagina nera della storia svizzera, I'o-
perazione ‘Kinder der Landstrasse’ con cui le autori-
tahanno sottratto alle famiglie nomadiiloro figli per
educarliin istituti o presso famiglie sedentarie. Lap-
puntamento con lo storico Emmanuel Betta, lo psi-
chiatra Thomas Emmenegger e la scrittrice Anna
Ruchat ruotera intorno alla figura di Mariella Mehr;
poetessa di etnia jenisch.

La giornata di sabato si aprira con le voci della scrit-
trice Alessandra Sarchi, alle 11, e della poetessa Gio-
vanna Cristina Vivinetto, alle 14. Alle 1530 Chiasso-
Letteraria accogliera I'autore islandese Andri Snaer
Magnason. Scrittore, poeta, regista e attivista am-
bientale, Magnason ha condensato praticamente
tutte queste sue capacita nellibro ‘Tl tempo e 'acqua’
(Iperborea, 2020), non un semplice saggio sul riscal-
damentoglobale maun raccontosul tempo el'uomo.
Alle16 il festival ricordera lo scrittore ginevrino Phi-
lippe Rahmy, importante autore scomparso nel 2017
e poco conosciuto nella Svizzera italiana, insieme a
Pierre Lepori, Tanja Rahmy e alla traduttrice Lucia-
naCisbani.Alle17 Pietro Martinelli presenteralabio-
grafia scritta dal giornalista Roberto Antonini, men-
tre alle 1730 sara ospite del festival David Szalay,
scrittore inglese nato in Canada e con cittadinanza
ungherese.

La giornata conclusiva, domenica 5 settembre, si
aprealle10conincontro-instreaminga causadelle
difficoltadiviaggio- conl'autore Behrouz Boochani:
detenuto illegalmente dal governo australiano,
BehrouzBoochani hascrittoil suo straordinariome-
moir attraverso migliaia di messaggi WhatsApp tra-
dotti dall'amico Omid Tofighian, anche lui in video-
collegamento. Alle 11.15, secondo appuntamento de-
dicato al passato svizzero con tre autori - Begona
Feijoo Farifa, Luca Brunoni, Matteo Beltrami - che
hanno trattato il tema dell'affidamento di bambinie
adulti in istituti di correzione. Alle 14 “Carta bianca
alla poesia” con Cristiano Poletti, Stefano Pini e Ste-
fano Raimondi, mentrealle14.30,lagiornalistae poe-
tessa Maria Grazia Calandrone presentera il suo ro-
manzo autobiografico dedicato alla madre adottiva
‘Splendicomevita’. Alle15.45 ChiassoLetteraria ospi-
tera - virtualmente a causa delle restrizioni di viag-
gio - il giovane scrittore brasiliano Itamar Vieira Ju-
nior che presentera in anteprima la traduzione ita-
liana del suo romanzo pluripremiato ‘Aratroritorto’.
Alle16 la scrittrice danese Siri Ranva Hjelm Jacobsen
portera il suo ‘Lettere tra due mari’ (Iperborea). Infi-
ne, alle 1730, chiudera questa edizione la scrittrice
statunitense Lionel Shriver con la sua raccoltadirac-
conti ‘Proprieta’.

Per le attivita collaterali, la mostra ‘Gate’ dell'artista
italiana Alice Ronchi allo Spazio Lampo, I'installa-
zione “Una valle piena di stelle” in via Sottopenz, un
laboratorio per bambini con gli illustratori Ursula
Bucher e Antoine Deprez, il Poetry Slam e la “cena
conloscrittore” che quest'anno éanche “conlamusi-
cista”: ospite, sabato alle 20, sara infatti la pluripre-
miata violinista e scrittrice d’origine russa e greca
Natasha Korsakova, che presenterail suo giallo Tul-
tima nota di violino”.
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